RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA COMUNALE

CONTO DI BILANCIO ESERCIZIO 2020
VALUTAZIONI E RIASSUNTI GESTIONALI


Viste le risultanze contabili al Conto di Bilancio dell’esercizio finanziario 2020, la Giunta Municipale osserva quanto segue:

·  Il Documento Unico di Programmazione 2020/2022 è stato approvato con delibera consiliare n. 34 in data 23/12/2019 e successivamente aggiornato con delibera consiliare n. 16 del 30/07/2020; successivamente con Deliberazione consiliare n. 32 del 28/11/2020 si è approvato l’aggiornamento al Piano Triennale delle Opere pubbliche 2020/2022 e il programma biennale delle forniture e dei servizi 2020/2022
· Il Bilancio di previsione 2020/2022 è stato approvato con delibera consiliare n. 35 in data 23/12/2019. Al suddetto bilancio, in corso d’esercizio, sono state apportate delle variazioni con le seguenti delibere della Giunta comunale:

	num.
	Organo
	del
	descrizione

	19
	Giunta 
	23/03/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	23
	Giunta
	04/04/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	26
	Giunta
	14/04/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	42
	Giunta
	01/06/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	46
	Giunta
	15/06/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	60
	Giunta
	10/08/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	65
	Giunta
	24/08/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	75
	Giunta
	14/09/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	88
	Giunta
	12/10/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	92
	Giunta
	26/10/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	102
	Giunta
	30/11/2020
	Art.175 Tuel. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale. 

	37
	Giunta
	18/05/2020
	Variazione al Bilancio di Previsione 2020 di sola cassa ai sensi dell’art. 175, comma 5bis, lett.d) del D.Lgs.267/2000.

	11
	Giunta
	27/02/2020
	Prelevamento dal fondo di riserva e di cassa del Bilancio di previsione 2020/2022.

	17
	Giunta
	23/03/2020
	Prelevamento dal fondo di riserva e di cassa del Bilancio di previsione 2020/2022.

	38
	Giunta
	18/05/2020
	Prelevamento dal fondo di riserva e di cassa del Bilancio di previsione 2020/2022.

	116
	Determinazione 
	16/07/2020
	Art. 175 comma 5 quater D. Lgs. 267/2000. Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario 2020/2022.

	254
	Determinazione
	30/12/2020
	Variazione di bilancio 2020/2022 fra gli stanziamenti riguardanti il Fondo Pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza, ai sensi del comma 5 quater dell’art. 175 del D. lgs. 267/2000 e s.m.i. – spese corrente.

	255
	Determinazione
	30/12/2020
	Variazione di bilancio 2020/2022 fra gli stanziamenti riguardanti il Fondo Pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza, ai sensi del comma 5 quater dell’art. 175 del D. lgs. 267/2000 e s.m.i. – spese in conto capitale.

	16
	Consiglio
	30/07/2020
	Verifica equilibri di bilancio e assestamento del bilancio di previsione 2020/2022.

	26
	Consiglio
	28/09/2020
	Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2020/2022 e attestazione permanenza degli equilibri di bilancio 2020/2022.


· In sede di approvazione del bilancio è stato dato atto di adempiere alle prescrizioni dell’art. 193, comma 2 e seguenti del D.L.vo n. 267 del 18.8.2000 e sue modificazioni, confermando la regolare attuazione dei programmi previsti in bilancio e il raggiungimento degli obiettivi previsti nel 2021;

· Con le seguenti deliberazioni sono stati adottati all’esercizio finanziario 2019 gli adempimenti riguardanti le società partecipate:

	43
	Consiglio
	30/12/2020
	Ricognizione periodica delle partecipazioni del Comune di Gruaro alla data del 31.12.2019


Bilancio Consolidato 2019
Contestualmente all’approvazione del Rendiconto della gestione dell’anno 2019, con Deliberazione n. 2 del. 30/04/2020 l’organo consigliare ha deliberato il rinvio del Bilancio consolidato, ai sensi il comma 3 dell’art. 233-bis del D. lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 1, comma 831 della Legge n. 145/2018, che prevede per gli enti locali con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti è data facoltà di non predisporre il bilancio consolidato.
DATI GENERALI DELL’ENTE

Al 31/12/2020
	 

	ASSETTO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

	 Piano regolatore approvato:
	SI

	 Piano regolatore adottato:
	NO

	 Programma di fabbricazione:
	NO

	 Programma pluriennale di attuazione: sospeso in forza dell'art. 9 D.L. 498/95
	NO

	 Piano edilizia economica e popolare: E.R.P. ai sensi dell'art. 51 L. 865/71
	NO

	 Piano per gli insediamenti produttivi:
	SI

	 - industriali
	SI

	 - artigianali
	SI

	 - commerciali
	SI

	 Piano urbano del traffico:
	NO

	 Piano energetico ambientale comunale:
	NO

	 

	NOTIZIE VARIE

	 Popolazione residente (ab.)
	2763

	 Nuclei famigliari (n.
	1136

	 Circoscrizioni (n.)
	     0

	 Frazioni geografiche (n.)
	     2

	 Superficie Comune (Kmq)
	17,24

	 Superficie urbana (Kmq)
	  1,94

	 Lunghezza delle strade esterne (Km)
	 22,045

	 - di cui in territorio montano  (Km)
	 0,00

	 Lunghezza delle strade interne (Km)
	23,160

	 - di cui in territorio montano  (Km)
	 0,00

	 


ASSETTO ORGANIZZATIVO

Al 31/12/2020
	DATI RELATIVI AL PERSONALE

	

	
	

	Descrizione
	AL 31/12/2015
	AL 31/12/2016
	AL 31/12/2017
	AL 31/12/2018
	AL 31/12/2019
	AL 31/12/2020

	Posti previsti in organigramma
	                17 
	               18 
	                18 
	                18 
	                18 
	                12 

	 Personale di ruolo in servizio
	11
	                10 
	10
	10
	10
	9

	 Personale non di ruolo in servizio
	                 0 
	                 0 
	                 1 
	                 1 
	                 1 
	                 1 

	
	
	
	
	
	
	

	Descrizione
	Impegni  2015
	Impegni 2016
	Impegni 2017
	Impegni  2018
	Impegni  2019
	Impegni  2020

	Spesa personale (calcolata ai sensi dei commi 557 e ss della Finanziaria 2007)
	509.921,81
	508.439,15
	512.371,76


	536.841,37


	559.360,83 (comprensivo di rinnovi)


	506.227,91 (comprensivo di rinnovi)




	DATI AL 31/12/2020

	AREA TECNICA
	AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

	Categoria
	Previsti in organigramma
	In servizio
	Categoria
	Previsti in organigramma
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            1 
	            1 
	B
	            0 
	            0 

	C
	            1 
	            1 
	C
	            2 
	            2 

	D
	            1 
	            1 
	D
	            1 
	            1 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	3 
	            3 
	TOTALE
	            3 
	3 

	
	
	
	
	
	

	AREA DI VIGILANZA
	AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA

	Categoria
	Previsti in organigramma
	In servizio
	Categoria
	Previsti in organigramma
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            0 
	            0 
	B
	            2 
	1

	C
	            1 
	            1 
	C
	            2 
	            1 

	D
	            0 
	            0 
	D
	            1 
	            1 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	            1 
	            1 
	TOTALE
	            5 
	            3 

	
	
	
	
	
	

	ALTRE AREE
	TOTALE AL 31/12/2020

	Categoria
	Previsti in organigramma
	In servizio
	Categoria
	Previsti in organigramma
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            0 
	            0 
	B
	            3 
	            2 

	C
	            0 
	            0 
	C
	            6 
	            5 

	D
	            0 
	            0 
	D
	            3 
	            3 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	            0 
	            0 
	TOTALE
	           12 
	           10 


Al 31.12.2020 il Comune di Gruaro conta 12 dipendenti, di cui n.10 a tempo indeterminato, n. 1 dipendente con un incarico a tempo pieno e determinato ex art. 110, c. 1 e 5 del d.lgs 267/2000 (dal 01.02.2018) e n. 1 dipendente in posizione di congedo straordinario ex art. 42 del D. Lgs. 151/2001 , su n. 12 posti previsti in organigramma. Ad essi si aggiunge il Segretario Comunale, in reggenza a tempo parziale.
	DETTAGLIO DELLA STRUTTURA DELL`ENTE 

DAL 2015 AL 2020

	Tipologia
	Trend storico

	
	Anno 2016
	Anno 2017
	Anno 2018
	Anno 2019
	Anno 2020

	Mezzi operativi (n°.)
	8
	8
	8
	8
	8

	Veicoli (n°.)
	4
	3
	3
	3
	1

	Centro elaborazione dati
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	Personal Computer (n°)
	16
	19
	19
	19
	19

	Notebook per smartworking (n.)
	
	
	
	
	6

	Monitor (n°)
	16
	16
	16
	16
	16

	Stampanti (n°)
	5
	5
	5
	5
	5

	Altre strutture
	4 TABLET (PROGETTO P3a) - 1 TABLET PER PROT. CIVILE


PARTECIPAZIONI DIRETTE DELL’ENTE - ANNO 2020
Prospetto partecipate al 31/12/2019. Ricognizione ordinaria delle partecipazioni. Deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 30/12/2020.

[image: image1.emf]
Al 31.12.2020, il Comune di Gruaro partecipa direttamente alle seguenti società: 
· Livenza Tagliamento Acque S.p.A., attività: servizio idrico integrato, partecipazione: 3,33%; 

· A.S.V.O. S.p.A., attività: svolgimento di attività in materia ambientale, partecipazione: 1,18%;

· ATVO spa, attività: gestione di servizi pubblici di trasporto in qualunque forma, partecipazione: 0,56%

· Veritas S.p.A., attività: svolgimento di attività in materia ambientale, partecipazione: 0,000344%.
I bilanci e i rendiconti di esercizio sono consultabili nei siti internet.
Non sussistono discordanze in merito agli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. 
IL RENDICONTO NELLA CONTABILITÀ ARMONIZZATA.
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo del processo di programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento. Se, infatti, il DUP ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale della programmazione, nella quale l’Amministrazione individua le linee strategiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. Allo stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un’importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l’affinamento di tecniche e scelte da effettuare. I documenti che sintetizzano tali dati, vanno pertanto attentamente analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, allo scopo di migliorare la performance dell’anno successivo. Il d.lgs 118/2011, così come modificato dal d.lgs 126/2014 che ha, a sua volta, modificato il Testo Unico EE. LL., ha profondamente innovato le modalità di rendicontazione della gestione. 

L’applicazione alla rilevazione dei fatti gestionali del principio della competenza finanziaria potenziata ha cambiato i concetti di impegno e di accertamento e, di conseguenza, di residuo attivo e passivo. 

L’introduzione del fondo pluriennale vincolato ha modificato le modalità di contabilizzazione delle spese in conto capitale e di alcune spese correnti ed ha modificato l’entità dei residui, che sono notevolmente diminuiti, nonché l’entità del risultato di amministrazione. Con le nuove regole contabili infatti il risultato di amministrazione è esposto al netto del fondo pluriennale vincolato, destinato quest’ultimo a dare copertura agli impegni che sebbene assunti nell’esercizio o in quelli precedenti, sono stati imputati ad anni successivi, perché soltanto in questi si renderanno esigibili.

Si è modificata la scomposizione dell’avanzo di amministrazione che si distingue in fondi liberi, vincolati, accantonati, destinati a spese in conto capitale. La quota vincolata del risultato di amministrazione è distinta a sua volta in vincoli derivanti dalla legge, dai principi contabili, da trasferimenti e in vincoli attribuiti dall’ente; la quota accantonata è costituita dall’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, al fondo rischi, ecc.; la quota destinata a investimenti è costituita da entrate in conto capitale senza vincoli di destinazione, non spese. La quota libera dell’avanzo di amministrazione può essere utilizzata solo a seguito dell’approvazione del rendiconto.

La quota di avanzo accantonata e/o vincolata invece, calcolata in via presuntiva già in occasione della predisposizione del bilancio, può essere applicata anche in esercizio provvisorio e prima dell’approvazione del rendiconto, per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, sulla scorta di documentata relazione, al fine di non causare danno all’Ente.

Sempre in sede di rendiconto va ricalcolato il fondo crediti di dubbia esigibilità con modalità di calcolo diverse da quelle che vengono utilizzate in sede di bilancio e va accantonata una quota di avanzo di amministrazione pari all’intero importo risultante dal suddetto calcolo. 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO ANNO 2020.
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RISULTANZE RIEPILOGATIVE. RENDICONTO ANNO 2020.
Gestione dei Residui

Il riaccertamento ordinario dei residui è l’attività propedeutica alla predisposizione del conto del bilancio. Tale attività è finalizzata alla verifica delle ragioni del mantenimento in bilancio dei residui che si sono formati nell’anno.

Tale operazione assume una nuova valenza con la contabilità armonizzata; sulla scorta del nuovo criterio di competenza finanziaria potenziata la verifica dei residui concerne esclusivamente l’aspetto dell’esigibilità, non potendo essere validamente registrati impegni e accertamenti cui non corrisponde un’obbligazione giuridica perfezionata. 

Il riaccertamento ordinario è disciplinato dall’art.3, comma 4, del d.lgs 118/2011 così come modificato dal d.lgs 126/2014 per il quale: possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate; possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Il riaccertamento ordinario presuppone che ciascun residuo vada analizzato collegando i rispettivi vincoli di entrata e di spesa: per gli impegni cancellati dall’elenco dei residui passivi, finanziati in egual misura o solo parzialmente da accertamenti vincolati  cancellati dall’elenco dei residui attivi, il fondo pluriennale vincolato non si forma o si forma per la differenza, mentre solo per le spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio, la copertura è effettuata attraverso il fondo pluriennale vincolato.

Nella seduta del 22/03/2021 la Giunta comunale ha approvato il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’art.3, comma 4 del D.Lgs. 267/2000. Come espresso nella deliberazione n. 17, si è proceduto alla eliminazione dei residui passivi per € 96.427,62 e alla eliminazione di residui attivi per € 11.223,32.-. Sono, infatti, stati ridotti i residui passivi (sulla scorta delle motivazioni apportate dai responsabili di servizio) per € 79.403,46 in parte corrente e per € 5.083,26 in parte in conto capitale e € € 11.940,90 per servizio c/terzi. I minori residui attivi per € 11.223,32 derivano da verifica sussistenza crediti da trasferimenti per - € 3.795,45, per verifica sussistenza crediti al titolo III e IX per € 2.324,97, nonché per insussistenze derivanti dallo stralcio di alcuni crediti per € 5.102,90 soggetti ad accantonamento a FCDE (per maggior dettaglio si rinvia alla sezione “Fondo crediti dubbia esigibilità” della presente nota), come da documentazione depositata agli atti. I residui attivi in conto residui ammontano ad € 639.033,20 e in conto competenza ad € 295.821,38; i residui passivi in conto residui sono pari ad € 85.729,15 e in conto competenza ad € 494.140,37.

Dopo l’attività di riaccertamento, le risultanze riepilogative della gestione di competenza dell’esercizio 2020, possono esser riassunte come nella tabella sottostante.
Gestione della competenza
	DESCRIZIONE
	+/-
	Previsioni 2020
	Impegni/accertamenti 2020 Consuntivo

	FPV applicato parte correnti
	+
	€ -   
	€ 56.897,29

	Utilizzo avanzo di amm.ne parte corr
	+
	€ -    
	€ 87.856,44

	Entrate tributarie (titolo I)
	+
	€ 1.856.006,69
	€ 1.823.618,48

	Entrate da trasferimenti correnti (titolo II)
	+
	€ 231.879,37
	€ 396.960,48

	Entrate extratributarie (titolo III)
	+
	€ 159.212,15
	€ 147.330,42

	Totale entrate correnti 
	 
	€ 2.247.098,21
	€ 2.512.663,11

	Spese correnti (Tit. I)
	-
	€ 1.990.807,40
	€ 1.799.183,33

	Spese correnti (Tit. I) - FPV
	-
	€ 0
	€ 54.459,39

	Quota capitale amm.to mutui
	-
	€ 256.290,81 
	€ 208.210,51

	Totale spese correnti
	 
	€ 2.247.098,21  
	€ 2.061.853,23

	Equilibrio di parte corrente
	
	 € 0,00
	€ 450.809,88

	Entrate in conto capitale destinate a spesa corrente
	+ 
	€ -
	€ 412,55

	Entrate correnti destinate a spesa investimento
	- 
	€ - 
	€ 43.914,13

	Equilibrio di parte corrente Finale
	
	€ -     
	€ 407.308,30

	 
	 
	 
	

	FPV applicato parte capitale
	+
	€ -  
	€ 95.762,39

	Utilizzo avanzo di amm.ne parte cap
	+
	€ -  
	€ 141.413,91

	Titolo IV Entrate in conto capitale
	+
	€ 3.545.434,00
	€ 246.677,66

	Titolo VI accensione prestiti
	+
	€ -  
	€ 412,55

	Totale entrate in c/capitale
	
	€ 3.545.434,00  
	€ 484.266,51

	Spese in conto capitale
	-
	€ 3.545.434,00
	€ 390.885,62

	Spese in conto capitale - FPV
	- 
	€ -  
	€ 91.172,59

	Totale spese in conto capitale
	 
	€ 3.545.434,00
	€ 482.058,21

	Equilibrio di parte capitale
	
	€ 0,00
	€ 2.208,30

	Entrate correnti destinate a spesa investimento
	+
	€ -  
	€ 43.914,13

	Entrate in conto capitale destinate a spesa corrente
	-
	€ - 
	€ 412,55

	Equilibrio di parte capitale Finale
	
	€ -  
	€ 45.709,88

	 
	 
	 
	

	Equilibrio FINALE
	
	€ -    
	€ 453.018,18


La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza ed il risultato di amministrazione scaturiscono dai seguenti elementi: 
Gestione della competenza

	Totale accertamenti di competenza
	+ 2.893.726,42

	Totale impegni di competenza
	- 2.677.006,29

	Saldo gestione della competenza
	= 216.720,13


Gestione dei residui

	Maggiori residui attivi riaccertati
	+ 17,00

	Minori residui attivi riaccertati
	- 11.223,32

	Minori residui passivi riaccertati
	+ 96.427,62

	Minori residui passivi da esigibilità
	

	Saldo gestione dei residui
	= 85.221,30


Riepilogo

	Saldo della gestione di competenza
	+ 216.720,13

	Saldo della gestione dei residui
	+ 85.221,30

	totale
	= 301.941,43

	Avanzo esercizio 2019 non applicato
	+ 953.947,86

	Avanzo esercizio 2019 applicato
	+ 229.270,35

	FPV in entrata
	+ 152.659,68

	FPV in uscita
	- 145.631,98

	Avanzo di amministrazione al 31/12/2020
	= 1.492.187,34


	
	RISULTATO CONTABILE DI AMMINISTRAZIONE 2020

	

	
	  
	  
	  
	  
	

	
	  Fondo di cassa al 01/01/2020
	  
	€1.019.896,30
	  
	

	
	  
	  
	  
	  
	

	
	  + riscossioni effettuate
	  
	  
	  
	

	
	  in conto residui
	€ 110.889,26  
	  
	  
	

	
	  in conto competenza
	    € 2.597.905,04  
	  
	  
	

	
	  
	  
	€ 2.708.794,30  
	  
	

	
	  - pagamenti effettuati
	  
	  
	  
	

	
	  in conto residui
	€ 262.990,42  
	  
	  
	

	
	  in conto competenza
	€ 2.182.865,92  
	  
	  
	

	
	  
	  
	€ 2.445.856,34 
	  
	

	
	  - pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate
	  
	                    0,00 
	  
	

	
	  Fondo di cassa al 31/12/2020
	  
	  
	€ 1.282.834,26  
	

	
	  
	  
	  
	  
	


	
	  + somme rimaste da riscuotere
	  
	  
	  
	

	
	  in conto competenza
	            € 295.821,38  
	  
	  
	

	
	  in conto residui
	€ 639.033,20   
	  
	  
	

	
	  
	  
	  € 934.854,58
	
	

	
	  - somme rimaste da pagare
	  
	  
	  
	

	
	  in conto competenza
	€ 494.140,37  
	  
	  
	

	
	  in conto residui
	€ 85.729,15  
	  
	  
	

	
	  
	  
	  € 579.869,52
	
	

	
	 - fondi pluriennali vincolati delle spese
	
	
	
	

	
	 Fondo pluriennale vincolato spese correnti
	
	
	€ 54.459,39
	

	
	 Fondo pluriennale vincolato spese conto capitale
	
	
	€ 91.172,59
	

	
	  
	  
	  
	  
	

	  
	Avanzo di amministrazione al 31/12/2020
	     € 1.492.187,34
	  


Il Fondo Pluriennale Vincolato
Il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata al 01.01.2020 è pari ad € 56.897,29, con riferimento alla parte corrente, ed ad € 95.762,39, per parte capitale. In corso esercizio 2020, in particolare con le Determinazioni n. 254 e 255 del Responsabile Finanziario e con la Deliberazione della Giunta comunale di riaccertamento ordinario dei residui n.17/2021, è stato determinato il Fondo Pluriennale al 31.12.2020 in € 145.631,98, di cui per € 54.459,39 riferito a parte corrente (composto esclusivamente per premialità e trattamento accessorio reimputato su anno successivo, come previsto dal principio contabile della contabilità armonizzata) e a parte in conto capitale per € 91.172,59 (alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti accertate).

Il Risultato di Amministrazione Anno 2020
Il risultato di amministrazione dell'esercizio 2020 presenta un avanzo di Euro 1.492.187,34 come risulta dagli elementi della tabella sottostante.

Tale risultato è fortemente influenzato dall’introduzione della nuova contabilità armonizzata. Questo processo comporta infatti una diversa modalità di imputazione degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata, avvicinando i primi alla gestione di cassa ed i secondi alla competenza economica. Poiché le spese vanno imputate all’esercizio in cui sono esigibili e le entrate all’esercizio in cui matura il credito, accade che le spese a carico di un esercizio vadano reimputate all’esercizio successivo mediante il fondo pluriennale vincolato e le entrate di competenza di un esercizio aumentino avendo come contropartita in spesa il fondo crediti di dubbia esigibilità. 


Questo meccanismo, completamente diverso da quello che regolava la contabilità precedente, influenza in modo determinante il risultato di amministrazione.

	
	
	GESTIONE

	
	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa al 1° gennaio
	
	
	
	1.019.896,30

	RISCOSSIONI
	(+)
	110.889,26
	2.597.905,04
	2.708.794,30

	PAGAMENTI
	(-)
	262.990,42
	2.182.865,92
	2.445.856,34

	SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	1.282.834,26

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	(-)
	
	
	                  0,00

	FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	1.282.834,26

	RESIDUI ATTIVI
	(+)
	639.033,20
	295.821,38
	934.854,58

	RESIDUI PASSIVI
	(-)
	85.729,15
	494.140,37
	579.869,52

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE CORRENTI 
	(-)
	
	
	54.459,39

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATOSPESE IN C/CAPITALE
	(-)
	
	
	91.172,59

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2020 (A)
	(=)
	
	
	            1.492.187,34

	Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020

	Parte accantonata 
	

	Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2020
	767.886,62

	Fondo anticipazioni liquidità
	0,00

	Fondo perdite società partecipate
	0,00

	Fondo contenzioso
	1.000,00

	Altri accantonamenti
	31.190,22

	Totale parte accantonata (B)
	800.076,84

	Parte vincolata
	 

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	182.426,91

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	11.706,92

	Vincoli derivanti da contrazione di mutui 
	0,00 

	Vincoli formalmente aatribuiti dall'ente
	18.623,44

	Altri vincoli da specificare
	2.375,91

	Totale parte vincolata (C)
	215.133,18

	Totale parte destinata agli investimenti (D)
	1.669,32

	Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)
	475.308,00

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 
	


Ad opera del Decreto del MEF del 1° agosto 2019 sono stati approvati nuovi allegati al rendiconto di cui all’ allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011. I nuovi schemi di dettaglio si prefiggono di dettagliare puntualmente la composizione del Risultato di amministrazione (lettera “A”), al fine di dare precisa definizione alle quote che lo compongono. Per questo motivo gli allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto riportano l’elenco analitico delle quote del risultato di amministrazione, rispettivamente accantonate, vincolate e destinate agli investimenti, e consentono di analizzarne e verificarne la corretta determinazione. Si riportano a seguire i nuovi allegati, che nel dettaglio considerano i valori iniziali, le variazioni e le risultanze finali.
ALLEGATO A1. 
ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE. 
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La parte accantonata del Risultato di Amministrazione si compone delle seguenti quote:

· FCDE a copertura dei crediti di difficile e dubbia esazione al 31/12/2020 per € 767.886,62 (per maggior dettaglio si rinvia alla sezione “Fondo crediti dubbia esigibilità” della presente nota integrativa);
· Accantonamenti per fondo contenzioso per € 1.000,00;

· Accantonamenti  per rinnovi contrattuali per € 28.701,15;

· Accantonamenti per indennità di fine mandato per € 2.489,07.
ALLEGATO A2. 
ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE.
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La parte vincolata per legge si compone dei seguenti valori:

· Accantonamento per € 48.542,30 derivante dalla rinegoziazione dei mutui Mef – Covid19 (per maggior dettaglio si rinvia ai paragrafi successivi) non utilizzata nel corso dell’anno 2020;
· Oneri di urbanizzazione secondaria anno 2020 per € 145,70;
· Economie FPV su spese finanziate da oneri di urbanizzazione (cap.11700) per € 0,02;

· Accantonamenti per € 17.557,14 destinati alla riduzione dell’indebitamento, derivanti dalla rinegoziazione dei mutui Mef intervenuta nel corso dell’anno 2020 (per maggior dettaglio si rinvia alla sezione “indebitamento”);

· Accantonamento per oneri di urbanizzazione incassati, ma non utilizzati nel corso dell’esercizio 2019 per € 13.716,49;
· Accantonamento per oneri di urbanizzazione incassati, ma non utilizzati nel corso dell’esercizio 2020 per € 20.777,87;

· Accantonamento per risorse introitate al titolo VI delle entrate per € 412,55, derivanti da rinegoziazione mutui (per maggior dettaglio si rinvia alla sezione “indebitamento”);
· Accantonamento per € 30.600,00 per contratti di servizio continuativo sottoscritti nel 2020 per la quota 2020 – Certificazione Covid-19;

· Accantonamento per € 23.108,00 per saldo Certificazione Covid-19 Fondo funzioni fondamentali;

· Accantonamento per € 24.684,84 per economie su quantificazione minori entrate Tari per Covid – Certificazione Covid 19;

· Accantonamento per € 1.427,00, per € 710,00, per € 641,00 e per € 104,00 per Ristori da certificazione Covid-19 specifici in entrata

La parte vincolata da trasferimenti si compone dei seguenti valori:

· Accantonamento per € 141,16 per economie su gara destinate all’acquisto del veicolo per il trasporto di persone non autosufficienti;
· Accantonamento per € 385,09 per economie da trasferimento per lavoro straordinario polizia locale Covid .- Certificazione Covid-19;

· Accantonamento per € 2.184,54 per economie da trasferimento per sanificazione elettorale 2020 Covid-19;

· Accantonamento per € 2.370,87 per trasferimento contributo centri estivi Covid-19;

· Accantonamento per € 842,00 per economie su trasferimento destinato alla protezione civile Covid-19;

· Accantonamento per € 700,00 per economie su trasferimento da istituzioni private destinato alla protezione civile Covid-19.

La parte vincolata dall’Ente si compone dei seguenti valori:

· Accantonamento per € 732,00 destinato allo svolgimento Corso primo soccorso non svolto per Covid-19;

· Accantonamento per € 17.283,84 destinato in corso 2020 al miglioramento del campo da calcio;
· Accantonamento per € 600,00, derivante da entrate correnti e destinato nel corso dell’anno 2019 all’acquisto di apparecchiature telefoniche, ma per il quale non si è provveduto all’avvio della procedura di gara;

· Accantonamenti per € 7,60, derivanti da entrate correnti destinate al finanziamento della quota degli incentivi entrate destinate all’acquisto di attrezzature d’ufficio, economie da gara anno 2020.

La parte vincolata per altri vincoli si compone dei seguenti valori:

· Accantonamento per € 2.375,91, Polizza fideiussoria Società sportiva.
ALLEGATO A3. 
ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE.
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La parte destinata ad investimenti del Risultato di Amministrazione si compone delle seguenti quote:

· Accantonamento per € 769,32, derivante da oneri di urbanizzazione non utilizzati e accantonati fino all’esercizio 2018 in parte destinata ad investimenti, vincolati per il loro eventuale futuro utilizzo ai sensi dell’articolo 1, comma 460 della legge n. 232/2016 (economie su gara anno 2020);

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ANNO 2019 NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 2020.
In corso esercizio 2020, l’avanzo di amministrazione 2019 è stato applicato per un importo di € 229.270,35 al bilancio di previsione, per € 87.856,44 per spese correnti:

· estinzione mutui per € 87.555,00;

· € 301,44 per spese destinate agli uffici tributi quali accantonamenti per regolamento incentivi entrate;

 e per spese in conto capitale per € 141.413,91:

· € 5.000,00 per l’acquisto dei banchi per le scuole del capoluogo;

· € 520,00 per acquisto notebook per smartworking per gli uffici comunali;

· € 10.500,00 per l’acquisto dei maniglioni e lampade di sicurezza per la palestra;

· € 17.283,84 per il finanziamento dell’impianto d’illuminazione del campo da calcio;

· € 88.110,07 per il finanziamento dell’adeguamento sismico della palestra;

· € 20.000,00 per l’acquisto dell’area “Lago Azzurro”.
ANDAMENTO DELLA LIQUIDITA’

La gestione di cassa
Il saldo cassa iniziale dell’Ente è pari ad € 1.019.896,30. Il conto del Bilancio riporta un saldo finale di cassa pari ad € 1.282.834,26, parificato con il Conto del Tesoriere al 31.12.2020. Le riscossioni in conto competenza e in conto residui sono pari ad € 2.708.794,3004 e i pagamenti in conto competenza e in conto residui ammontano ad € 2.445.856,34 . La cassa vincolata al 31/12/2020 la cassa vincolata riporta saldo pari a zero.

Si ricorda che in corso dell’esercizio 2018, l’Ente si è conformato alla gestione delle riscossioni e dei pagamenti tramite mandato informatico e a far data dal 01.10.2018 si è provveduto alla trasmissione degli ordinativi informatici tramite piattaforma Siope+, come previsto dalla normativa vigente. L’Ente nel corso del 2019 ha provveduto ad adeguarsi ad adottare la nuova piattaforma Pagopa, che sarà obbligatoria a partire dal 30 giugno 2020, ai sensi del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162. Si è infatti provveduto ad accreditarsi alla piattaforma regionale ed ad adottare ogni misura utile a disporre che le attività d’ufficio possano entro tale data essere attive. Nell’anno 2020 è stato eseguito il primo test di prova al fine di rendere operativa la piattaforma. Ad oggi, tramite il portale regionale MyPay, il Comune di Gruaro è abilitato all’incasso delle entrate attraverso il sistema PagoPa.
	ANDAMENTO DELLA LIQUIDITÀ

	 FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2020
	989.211,16 

	Titolo

	ENTRATE
	Riscossioni residui 
	Riscossioni competenza 
	Totale riscossioni

	I 
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	50.558,35
	1.644.367,35 
	1.694.926,00 

	II 
	 Trasferimenti correnti
	22.103,03 
	380.254,72 
	402.357,75 

	III
	 Entrate extratributarie
	38.227,88 
	101.018,05 
	139.245,93 

	IV 
	 Entrate in conto capitale
	0,00 
	193.277,76 
	193.277,76 

	V 
	 Entrate da riduzione di attività finanziarie
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	VI 
	 Accensione di prestiti
	0,00 
	412,55 
	412,55 

	VII 
	 Anticipazioni da istituto tesoriere
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	IX 
	 Entrate per conto terzi e partite di giro
	0,00 
	278.574,31 
	278.574,31 

	TOTALE
	110.889,26 
	2.597.905,04
	2.708.794,30

	Titolo

	 SPESE
	Pagamenti residui 
	Pagamenti competenza 
	Totale pagamenti

	I
	 Spese correnti
	239.130,69 
	1.416.032,93
	1.655.163,62

	 II 
	 Spese in conto capitale
	23.490,59 
	282.782,99
	306.273,58

	III
	 Spese per incremento di attività finanziarie 
	0,00
	0,00
	0,00

	IV
	Rimborso prestiti
	0,00
	208.210,51
	208.210,51

	V
	 Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere
	0,00
	0,00
	0,00

	VII
	 Uscite per conto terzi e partite di giro 
	369,14
	275.839,49
	276.208,63

	TOTALE
	262.990,42
	2.182.865,92
	2.445.856,34

	FONDO DI CASSA risultante
	1.282.834,26 

	Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate
	0,00 

	 FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019
	1.282.834,26 


ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI
L’analisi degli scostamenti, anche tenuto conto dell’entrata in vigore dei principi contabili relativi alla contabilità armonizzata di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i., tra le previsioni iniziali di Bilancio e gli accertamenti/impegni finali a consuntivo, presenta risultati concreti e positivi. 
La parte corrente
Le Entrate correnti accertate sono state di a € 1.823.618,48, le previsioni assestate erano pari ad € 1.822.688,36. La spesa corrente finale, al lordo del fondo pluriennale di uscita al 31.12.2020 e comprensiva delle spese per il rimborso prestiti, risulta di € 2.061.853,23, rispetto alle previsioni assestate pari ad € 2.530.104,19. 

La gestione corrente, considerando i fondi pluriennali vincolati di parte corrente (in entrata e in uscita) e l’applicazione dell’avanzo di amministrazione destinato a spesa corrente, risulta positiva per un importo di € 407.308,30. Le previsioni iniziali devono quindi ritenersi ampiamente rispettate. Le entrate e le spese correnti sono state adeguate all’andamento della gestione con variazioni adottate in corso d’esercizio. 
La parte in conto capitale
Le Spese di Investimento impegnate, comprensive del fondo pluriennale vincolato in uscita al 31.12.2020, sono pari a € 482.054,21. Considerando il fondo pluriennale in entrata e l’applicazione dell’avanzo 2019 destinato a spese d’investimento, la gestione della parte capitale porta un saldo positivo pari a € 45.709,88. La differenza positiva è dovuta ad economie da fondo pluriennale vincolato in conto capitale e al saldo positivo degli incassi dei permessi a costruire, nonché a delle economie in fase di aggiudicazione di gara.

Le informazioni riguardanti gli scostamenti dei dati finanziari indicati nel conto del bilancio rispetto a quanto programmato negli strumenti di programmazione evidenziano il grado di attendibilità e la capacità di realizzazione di quanto programmato.

La tabella indica lo scostamento tra le previsioni definitive e gli accertamenti di entrata ed impegni di spesa, sia in termini assoluti, sia in percentuale.

	CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI INIZIALI 

	Titolo
	DESCRIZIONE
	Stanziamenti definitivi
	Accertamenti
Impegni
	Differenza 
tra stanziamenti iniziali e Imp/Accertamenti
	

	ENTRATE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	

	I
	Entrate Tributarie
	1.856.006,69 
	1.823.618,48 
	-32.388,21 
	

	II
	Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione
	231.879,37 
	396.960,48 
	165.081,11
	

	III
	Entrate Extratributarie
	159.212,15 
	147.330,42 
	-11.881,73 
	

	IV
	Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti
	3.545.434,00 
	246.677,66 
	-3.298.756,34 
	

	VI
	Accensione prestiti
	0,00
	412,55
	412,55
	

	VII
	Anticipazioni tesoriere
	548.788,00 
	0,00 
	-548.788,00 
	

	IX
	Entrate da servizi per conto di terzi
	1.108.000,00 
	278.726,83 
	-829.273,17
	

	TOTALE
	7.449.320,21 
	2.893.726,42 
	-4.555.593,79 
	

	
	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	
	229.270,35
	229.270,35
	

	
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CORRENTE
	
	56.897,29
	56.897,29
	

	 
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CAPITALE
	
	95.762,39
	95.762,39
	

	TOTALE
	7.449.320,21 
	3.275.656,45
	-4.173.663,76
	

	SPESE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	

	I
	Spese correnti
	1.990.807,40 
	1.799.183,33 
	-191.624,07
	

	II
	Spese in conto capitale
	3.545.434,00 
	390.885,62 
	-3.154.548,38
	

	III
	Spese per rimborso di prestiti
	256.290,81 
	208.210,51 
	-48.080,30
	

	V
	Chiusura anticipazione tesoreria
	548.788,00
	0,00
	-548.788,00
	

	IV
	Spese per servizi per conto di terzi
	1.108.000,00 
	278.726,83 
	-829.273,11
	

	TOTALE
	7.449.320,21 
	2.677.006,29
	-4.772.313,92 
	

	
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CORRENTE
	
	54.459,39
	54.459,39
	

	 
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CAPITALE
	
	91.172,59
	91.172,59
	

	 
	DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	0,00 
	
	 
	

	TOTALE
	0,00 
	453.018,18
	453.018,18
	


ANALISI PER INDICI – Piano degli indicatori
PARAMETRI DI DEFICITARIETA’
Per l’analisi degli indici, si richiama il nuovo Piano degli indicatori allegato obbligatorio al Consuntivo 2020.

Di seguito vengono rappresentati i parametri per l’individuazione delle condizioni di Ente strutturalmente deficitario previsti dall’articolo 228, comma 5 del T.U.E.L.

Tutti i parametri risultano rispettati.
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INDEBITAMENTO
	
	Debito residuo al 31/12/2019
	Importo quote capitale rimborsate
	Consistenza del debito al 31/12/2020

	BNL
	€ 4.023,44
	€ 4.023,44
	€ 0,00

	Banca San Biagio Veneto Orientale
	€ 293.664,37 
	sospensione quote capitali
	€ 293.664,37 

	Cassa Depositi e Prestiti
	€ 1.364.029,98
	€ 58.852,02
	€ 1.305.177,96

	Hypo Vorarlberg Leasing Ag.Spa
	€ 45.069,81
	€ 11.411,22
	€ 33.658,59

	Intesa San paolo
	€ 133.887,83
	€ 22.332,83
	€ 0,00

	
	Estinzione mutui
	€ 111.555,00
	

	Istituto Credito Sportivo
	€ 101.601,02
	Sospensione quote capitali 
	€ 101.601,02

	Totale
	€ 1.945.312,45
	
	€ 1.734.101,94


L’indebitamento complessivo del Comune di Gruaro alla data del 31/12/2019 ammonta ad € 1.945.312,45, come evidenziato negli allegati al Rendiconto 2019, approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 30/04/2020. Con Deliberazione consiliare n. 24 del 28/09/2020 sono stati estinti i seguenti mutui accesi con l’Istituto di Credito Banca Intesa San Paolo:
· finanziamento n. 202468: capitale rimborsato € 78.757,94; interessi € 25,36; indennizzo € 636,75;

· finanziamento n. 202283: capitale rimborsato € 25.228,51; interessi € 8,12; indennizzo € 169,74;

· finanziamento n. 202255: capitale rimborsato € 7.568,55; interessi € 2,44; indennizzo € 50,92;

A fronte dell’esiguo indennizzo, il Consiglio comunale ha approvato l’estinzione dei mutui accesi con Banca Intesa Spa, in quanto il rimborso anticipato dei mutui consente all’Ente di ridurre la spesa corrente sui bilanci futuri, sia per la parte interessi sia per la parte di rimborso delle quote capitale, ciò in vista anche delle eventuali ripercussioni che l’emergenza sanitaria ad oggi ancora in essere potrà comportare nei prossimi anni, in ragione di eventuali minori entrate o di maggiori spese. 
Limiti all’indebitamento

L’importo liquidato nel corso dell’anno 2020 dall’Ente a titolo di interessi su mutui è pari a € 44.402,55.

L’Ente rispetta il limite previsto dall’art 204 del D. Lgs. 267/2000, come a seguire riportato.
	Anno
	2015
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	Spese interessi
	105.481,24
	96.868,86
	89.053,38
	82.413,27
	61.605,94
	44.402,55

	Anno
	2013
	2014
	2015
	2016
	2017
	2018

	Entrate tit. 1/2/3
	2.196.290,41
	2.195.152,06
	2.321.524,10
	2.195.454,63
	2.322.263,70
	2.345.000,00

	Lim.204 tuel 10%
	4,8027
	4,4129
	3,8360
	3,7538
	2,6528
	1,89


Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti

La garanzia fideiussoria è stata rilasciata in favore della Banca San Biagio del Veneto Orientale, per un finanziamento di € 43.000,00, concesso all’Associazione Sportiva Dilettantistica Gruaro Sport, da rimborsare in 20 rate semestrali posticipate a decorrere dal 04.01.2011 e fino al 03.01.2021. Trattasi di finanziamento per l’esecuzione dei lavori di sostituzione della pavimentazione della palestra comunale in adempimento agli obblighi assunti dalla stessa associazione sportiva dilettantistica con la convenzione approvata dal Consiglio Comunale con delibera n. 35 in data 14.12.2012.

Si precisa che l’Associazione Sportiva Dilettantistica Gruaro Sport ha effettuato i lavori di sostituzione della pavimentazione previsti dalla citata convenzione e ha sempre pagato regolarmente le rate di ammortamento del prestito concesso. Il debito residuo al 31.12.2020 ammonta a € 2.375,91. E’ stato conseguentemente accantonato detto importo ad avanzo vincolato 2020.
Rinegoziazione mutui Mef. Anno 2019.
Con Deliberazione n. 22 del 19/10/2019 il Consiglio comunale ha approvato l’operazione di rinegoziazione con le modalità e nei tempi previsti dal Decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 30/09/2019, per i mutui assunti dal Comune di Gruaro con determinate caratteristiche stabilite dal comma 962 della Legge 145/2018. 

I mutui coinvolti nelle operazioni di rinegoziazione, aventi le caratteristiche indicate dal comma 962 dell’art. 1 della L.145/2018, sono i seguenti:

· Identificativo prestito 4332662/00 debito residuo al 01/01/2019 € 17.690,47, tasso di interesse ante rinegoziazione 5,25% e post rinegoziazione 0,709%;
· Identificativo prestito 4333664/00 debito residuo al 01/01/2019 € 34.761,79, tasso di interesse ante rinegoziazione 5,25% e post rinegoziazione 0,709%;

· Identificativo prestito 4342608/00 debito residuo al 01/01/2019 € 450.952,69, tasso di interesse ante rinegoziazione 5,099% e post rinegoziazione 0,709%;

· Identificativo prestito 4378482/00 debito residuo al 01/01/2019 € 76.260,51 tasso di interesse ante rinegoziazione 5,622% e post rinegoziazione 0,709%;

· Identificativo prestito 4407229/00 debito residuo al 01/01/2019 € 42.224,83, tasso di interesse ante rinegoziazione 5,625% e post rinegoziazione 0,709%;

· Identificativo prestito 4427851/00 debito residuo al 01/01/2019 € 52.957,88 tasso di interesse ante rinegoziazione 4,57% e post rinegoziazione 0,097%;

Ciò comporterà un risparmio di spesa corrente nel tempo. I risparmi di spesa relativi all’annualità 2020 ammontano ad € 17.557,14 e sono stati opportunamente accantonati in avanzo nelle quote vincolate, destinandoli alla riduzione dell’indebitamento. I risparmi di spesa dell’anno 2019, anch’essi vincolati nel Risultato di Amministrazione 2019, sono stati applicati nel corso dell’esercizio 2020 ed hanno finanziato la riduzione di indebitamento come sopra descritta.
Nel corso dell’anno 2020, inoltre, nell’ambito delle iniziative previste dal piano industriale 2019-2021 a supporto degli enti locali, CDP Spa ha effettuato una ricognizione delle posizioni debitorie che presentavano importi residui da erogare. Il Comune di Gruaro è stato coinvolto per un importo pari ad € 412,55;

L’importo pari ad € 412,55 è stato introitato al Titolo VI^ dell’entrata e opportunamente vincolato al risultato di amministrazione 2020 nella parte vincolata destinandolo alla riduzione dell’indebitamento.
Rinegoziazione mutui Mef e Sospensione BCC e ICS Anno 2020.

Con Deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 14/05/2020 il Comune di Gruaro ha dato atto di aver beneficiato della sospensione dei mutui Mef concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa agli enti locali, trasferiti al Ministero dell’Economia e delle Finanze in attuazione dell’art. 5, commi 1 e 3, del DL 30/09/2003 n.269, conv. dalla L. 24/11/326, come previsto dall’art. 112 del DL 18/2020, per un importo complessivo pari ad € 68.441,72. Nel corso del 2020 dette risorse sono state destinate per € 19.899,42 a spese in conto capitale, necessarie per interventi Covid-19. Le risorse rimanenti pari ad € 48.542,30 sono state opportunamente accantonate in sede di Rendiconto 2020 nella parte vincolata per legge del Risultato di Amministrazione.

Con la medesima Deliberazione consiliare, il Comune di Gruaro ha aderito alla proposta di sospensione della quota capitale dei mutui in essere con Banca Prealpi San Biagio Credito Cooperativo e con l’Istituto del Credito Sportivo, aderenti all’accordo quadro sottoscritto da ABI con ANCI e UPI. L’importo ammonta ad € 67.880,19. Le risorse sono state  destinate alla copertura delle minori entrate da attività di recupero evasione tributaria. L’emergenza epidemiologica ha, infatti, reso necessario rivolgere l’attività delle risorse umane dedicate all’ufficio tributi a compiti e mansioni strettamente correlate alla pandemia.
Contratti relativi a strumenti finanziari derivati o che includono una componente derivata.

Garanzia fideiussoria

Non sussiste la fattispecie.

Anticipazione di cassa
Nessun movimento effettuato in corso di esercizio.

SPESA DEL PERSONALE

Il Comune di Gruaro ha rispettato i vincoli in materia di contenimento della spesa di personale.  Ai fini del vincolo di cui all’art. 1, comma 557 e 562 della Legge 296/2006, le richiamate spese, comprensive degli incrementi contrattuali, risultano essere le seguenti:

	Limite di spesa del triennio 2011- 2013
	€ 585.583,95

	Spese macroaggregato 101
	€ 446.069,55

	Spese macroaggregato 102
	€ 31.720,03

	Spese macroaggregato 103
	€ 28.438,33

	Totale
	€ 506.227,91

	Rispetto del limite di spesa
	€ 79.356,04


Nel corso dell’anno l’Ente ha sostenuto spesa per lavoro flessibile per € 32.787,29. Si è rispettato, ai sensi, dell’art. 9, c. 28, DL n. 78/2010, il limite previsto per le assunzioni con contratto di lavoro flessibile (100% della spesa sostenuta nel 2009 per gli Enti che rispettano gli obblighi di riduzione della spesa di personale, altrimenti il 50% della spesa sostenuta sempre con riferimento all’annualità 2009).
	Limite di spesa del triennio 100% 2009
	€ 58.042,03

	Spese per lavoro flessibile
	€ 32.787,29

	Rispetto del limite di spesa
	€ 25.254,74


Con Deliberazione della Giunta comunale n. 73/2020 è stato aggiornato il Piano dei Fabbisogni di personale per il triennio 2020/2022. Si riepilogano a seguire i vincoli imposti dal Dl 34/2019 come individuati nella citata deliberazione:
E’ possibile inquadrare il Comune di Gruaro nei seguenti parametri:

1. Determinazione fascia demografica: art. 3 DM 17 marzo 2020: Fascia demografica C) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti (al 01/01/2020  abitanti 2.761);

2. Verifica del rispetto del valore soglia di massima spesa del personale: art. 4 DM 17 marzo 2020: valori soglia di massima spesa di personale: 27,60%;

3. Percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio: art. 5 DM 17 marzo 2020: percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio: anno 2020 pari al 20% della spesa sostenuta nel 2018.

Al fine di verificare il rispetto del valore soglia nell’anno 2020 i parametri sopra indicati sono stati elaborati come riportato in seguito.

1. Determinazione fascia demografica

Il Comune di Gruaro al 01/01/2020 conta 2.761 abitanti. Pertanto si colloca nella fascia C: comuni con abitanti da 2.000 a 2.999.

2. Verifica del rispetto del valore soglia di massima spesa del personale

Al 31.12.2019 il Comune di Gruaro conta 12 dipendenti, di cui n.11 a tempo indeterminato (di cui 1 dipendente in aspettativa non retribuita dal 01.12.2016 ai sensi dell' ex art. 110, c. 1 e 5 del d.lgs 267/2000) e n. 1 dipendente in posizione di congedo straordinario ex art. 42 del D. Lgs. 151/2001. Ad essi si aggiunge il Segretario Comunale, in reggenza a tempo parziale.

La spesa complessiva per il personale sostenuta nell’anno 2019 è stata calcolata come previsto dall’art. 2 del DM 17 marzo 2020:
	Macroaggregato 1.01 tempo indeterminato
	€ 467.773,13

	Altre fattispecie
	€ 38.206,59

	Totale
	€ 505.979,75


La spesa complessiva per il personale sostenuta nell’anno 2020 è stata calcolata come previsto dall’art. 2 del DM 17 marzo 2020:
	Macroaggregato 1.01 tempo indeterminato
	€ 446.069,55

	Altre fattispecie
	€ 28.438,33

	Totale
	€ 474.507,88


Rispetto alla spesa di personale sostenuta nell’anno 2019, si è verificato, come previsto dal comma 2 dell’art. 33 del DL 34/2019, il rispetto del valore soglia “[..]definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione”. Per il calcolo del valore soglia è stato considerato quale ultimo rendiconto approvato l’anno 2019 (deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 30/04/2020). Per i Comuni ricadenti in fascia C) il valore soglia è pari al 27,60%.

	Comune di Gruaro

	Entrate correnti Anno 2017
	€ 2.322.263,77

	Entrate correnti Anno 2018
	€ 2.345.000,05

	Entrate correnti Anno 2019
	€2.363.513,89

	Media Entrate correnti
	€ 2.343.592,57

	FCDE 
	€ 92.394,88

	Media Entrate nette da Fcde
	€ 2.251.197,69

	Spesa personale 2019
	€ 505.979,75

	Valore soglia comuni in fascia C)
	27,60% 

	Percentuale della spesa di personale Comune di Gruaro
	22,48%


Per l’anno 2020 si può, altresì, attestare il rispetto del valore soglia, come previsto dal comma 2 dell’art.33 del DL 34/2019:

	Comune di Gruaro

	Entrate correnti Anno 2018
	€ 2.345.000,05

	Entrate correnti Anno 2019
	€2.363.513,89

	Entrate correnti Anno 2020
	€ 2.367.909,38

	Media Entrate correnti
	€ 2.358.807,78

	FCDE - assestato
	€ 83.500,00 

	Media Entrate nette da Fcde
	€ 2.275.307,78

	Spesa personale 2020
	€ 474.507,88

	Valore soglia comuni in fascia C)
	27,60% 

	Percentuale della spesa di personale Comune di Gruaro
	20,86%


ENTRATE

Le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 
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Le entrate tributarie hanno riscontrato un realizzo di € 1.823.618,48 rispetto alle previsioni iniziali pari ad € 1.856.006,69.
L’IMU ordinaria è stata accertata secondo i principi contabili del 118/2011 in conto competenza secondo gli incassi al 31.12.2020. Rispetto alle previsioni iniziali, l’imposta municipale propria ha subito una flessione. Stante la crisi epidemiologica in essere, nell’esercizio 2020 con Deliberazione di Consiglio comunale n. 25 del 28/09/2020 è stata approvata un’aliquota agevolata per i fabbricati nei quali veniva svolta un’attività sospesa dai DPCM dell’8 marzo 2020, DPCM del 9 marzo 2020, DPCM dell’11 marzo 2020, DPCM del 22 marzo 2020 (poi aggiornato con il decreto MEF del 25/03/2020). La stima della mancata perdita di gettito è pari ad € 25.000,00, che motiva lo scostamento dell’importo accertato rispetto allo stanziamento iniziale in sede di bilancio di Previsione. 
Le entrate derivanti dalla TARI, al netto del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali (TEFA), ammontano a € 349.573,58 e consentono l’integrale copertura dei costi del servizio. A decorrere dall’anno 2020, il Piano Economico Finanziario, come deliberato dal Consiglio comunale con Deliberazione n. 36 del 30/12/2020, è stato predisposto secondo i nuovi criteri stabiliti da Arera e validato dal Consiglio di Bacino Venezia Ambiente. 
Le entrate derivanti da addizionale comunale IRPEF ammontano a € 333.904,06, calcolati in base all’andamento effettivo della riscossione. L’accertato è inferiore rispetto al preventivato al fine di allineare i dati al principio contabile del 118/2011 che vede l’addizionale IRPEF accertata per cassa.
L’introito dell’imposta comunale sulla pubblicità, al lordo della quota a favore del concessionario della riscossione, ammonta a € 45.488,57, inferiore sia al dato originariamente previsto e assestato (€ 50.000,00), a causa della pandemia da Covid-19 e agli effetti negativi che ha avuto sulle attività economiche.
Le assegnazioni da federalismo municipale, pari a €477.952,77, hanno avuto una lieve riduzione rispetto all’anno 2019.
Le entrate per trasferimenti correnti (Titolo II). 
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Il dato complessivo finale, pari ad € 396.960,48 risulta superiore rispetto alle previsioni iniziali. 
Al fine di contrastare le ripercussioni negative della pandemia da Covid-19, il Comune di Gruaro ha beneficiato dei seguenti trasferimenti da destinare al contenimento delle minori entrate o per fronteggiare la maggiori spese:
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I ristori specifici in spesa hanno coperto le seguenti spese:
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Le economie pari ad € 385,09 Fondo prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia locale - articolo 115, comma 2, D.L. n. 18/2020 (Decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 16 aprile 2020) sono state vincolate nel Risultato di Amministrazione tra le quote vincolate da trasferimenti.

Oltre ai ristori sopra descritti, il Comune di Gruaro ha beneficiato dei seguenti trasferimenti destinati a contrastare la pandemia da Covid-19:
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Le entrate extra-tributarie (Titolo III) 
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Tale titolo di entrata è notoriamente il più incerto nelle previsioni. Tuttavia le previsioni iniziali sono state realizzate per € 147.330,42 rispetto alle entrate stanziate iniziali di € 159.212,15.
Le principali componenti positive sono state i “Proventi sanzioni servizio convenzionato Polizia Locale” per € 39.701,55, in netta flessione rispetto agli anni precedenti a causa degli effetti causati dalla pandemia, e “concessioni cimiteriali” per € 31.950,00. 
Le entrate derivanti da alienazioni e trasferimenti (Titolo IV) 

Dettaglio delle voci di entrata in conto capitale:
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Gli accertamenti al titolo IV^ hanno trovato riscontro per un importo complessivo di € 246.677,66:

· Contributo statale per progettazione adeguamento sismico scuole c.1079 art.1, L..205/2017  per € 4.000,00;
· Contributo statale per efficientamento energetico anno 2020 per € 50.000,00;

· Contributo per l’attuazione dell’intervento pilota n. 10 “interventi di ripristino dei contesti ecologici attraverso reintroduzioni e rafforzamenti della qualità ambientale nel sito dei mulini di stalis” nel comune di gruaro nell’ambito del progetto standard italia-slovenia 2014-2020 “engreen” per € 24.000,00;

· Contributo regionale per il rifacimento delle pale dei Mulini di Stalis per € 95.083,80;

· Contributo regionale di cui alla DGR 819/2020 finalizzato all’acquisto della strumentazione utile allo svolgimento dello smartworking per € 2.779,90;

· Proventi dalle concessioni edilizie per € 69.893,96.
· Proventi da alienazioni autoveicoli fuori uso per € 900,00.
Non sono stati utilizzati proventi derivanti dalle concessioni edilizie per il finanziamento di spese correnti.

Le opere finanziate con le entrate del TITOLO IV sono successivamente elencate e descritte nel  TITOLO II della Spesa (Spese in conto capitale). 

Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V)

Non hanno avuto nessuna movimentazione.
Accensione di prestiti (Titolo VI)

Non sono stati accesi nuovi mutui ne prestiti. Gli importi indicati pari ad € 412,55 risultano motivati e descritti nella sezione “indebitamento”.
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Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII)
Non sono stati contabilizzati movimenti di anticipazione di cassa; dal 2015 non si fa ricorso a tale istituto. 
Entrate per conto terzi e partite di giro (Titolo VII)
Gli accertamenti per entrate da servizi in conto terzi (Titolo IX) ammontano a complessivi € 278.726,83 e corrispondono al totale degli impegni nell’analogo Titolo VII della spesa. 

USCITE
Le spese correnti vengono di seguito esaminate (distinte per missione e programma), misurando gli scostamenti rispetto alle previsioni iniziali e i dati assestati di bilancio. Sono state trascurate le spese aventi carattere strettamente fisso e obbligatorio nonché le spese di modesta entità. Come ricordato in precedenza i dati devono esser letti tenendo presente i nuovi principi della contabilità armonizzata. Le previsioni e gli impegni di competenza tengono conto del Fondo Pluriennale vincolato di entrata, cioè le re-imputazioni degli impegni relativi ad anni precedenti ma con esigibilità nel 2019, e del Fondo Pluriennale vincolato di spesa, cioè le re imputazioni degli impegni registrati nel corso del 2020, ma eventi esigibilità futura. L’analisi verrà operata secondo la nuova modalità di articolazione delle spese, cioè secondo missioni e programmi. Ai sensi dell’articolo 13 primo comma del D.lgs 118/2011, “le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni di cui all'articolo 2 utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate” e rappresentano la prima modalità di suddivisione ed esposizione dei dati di bilancio lato spesa.
	MISSIONE 01
	SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE


Programma 1 -  “Organi istituzionali, partecipazione e decentramento”.
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Gli impegni ammontano a € 41.747,48. Rispetto alle previsioni iniziali di € 39.506,00, si riscontra una maggiore spesa.
Programma 2 - “Segreteria generale”
[image: image22.emf]
Per questo servizio, costituito da importi rilevanti ed anche da una molteplicità di voci di spesa, gli impegni ammontano a €. 75.605,07. Rispetto alle previsioni assestate di €. 88.835,64 si è riscontrata una minore spesa di € 13.230,57. Va segnalato che tale economie sono dovute alle re-imputazioni di impegni aventi esigibilità in anni successivi, a fronte dei nuovi principi della contabilità armonizzata.
Programma 3 - “Gestione economica-finanziaria, programmazione, provveditorato”.
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Rispetto all’importo definitivo assestato di € 222.157,26 si riscontra una minore spesa di € 29.612,26 dovuta soprattutto alle re imputazione degli impegni relativi al personale al 2021.
Programma 4 - “Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali”.
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Rispetto all’importo inizialmente preventivato di € 25.653,56 lo stanziamento assestato risulta pari a € 54.108,44. L’importo effettivamente impegnato risulta pari a € 28.423,32 con una minore spesa di € 25.685,12.

Le spese di riscossione dei tributi, compreso l’aggio corrisposto al concessionari della riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, ammontano a complessivi € 14.047,20, in diminuzione rispetto agli importi assestati, anche in relazione agli effettivi incassi dell’imposta.

Il programma 4 della missione 1 ricomprende, altresì, l’impegno di spesa per € 7.589,10 relativo alle riduzione obbligatorie previste dalla delibera Arera 158/2020/R/Rif avente ad oggetto “Adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da COVID-19” che è intervenuta definendo un meccanismo obbligatorio di riduzione del prelievo sui rifiuti che i Comuni dovevano riconoscere alle utenze non domestiche, per effetto delle chiusure stabilite nel periodo dell’emergenza.
Programma 5 - “Gestione dei beni demaniali e patrimoniali”.
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Rispetto all’importo assestato di € 79.958,30 si riscontra una minore spesa di € 9.886,26, relativa soprattutto al riallineamento degli importi delle utenze ai consumi prodotti. Le risorse pari ad € 3.600,00 destinate nell’anno 2020 ai servizi ausiliari di pulizia per sanificazione Covid-19, non sono state impegnate nell’esercizio e conseguentemente sono confluite nel risultato di amministrazione quota vincolata da trasferimenti, a cui si rinvia.
Programma 6 - “Ufficio Tecnico”.
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Rispetto all’importo assestato di € 114.488,72, si riscontra una minore spesa di € 93.665,35. Le spese per varianti urbanistiche non sono state impegnate, in corrispondenza non sono state accertate le collegate entrate. Le altre economie sono dovute alle re-imputazioni di impegni aventi esigibilità in anni successivi, a fronte dei nuovi principi della contabilità armonizzata.
Programma 7 – “Elezioni e consultazioni popolati – anagrafe e stato civile”.
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Rispetto all’importo assestato di € 139.851,27 si riscontra un’economia di spesa di € 30.801,78 dovuta soprattutto alla re imputazione di impegni nel 2021. 
Programma 10 - “Risorse Umane”.
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Rispetto all’importo assestato di € 41.365,76 e impegni pari a € 19.611,34, si riscontra un’economia di € 21.754,42 dovuta soprattutto al cambio di esigibilità degli stessi impegni. In questo programma rifluiscono infatti gli importi residuali delle poste generali destinate al personale.

Programma 11- “Altri servizi generali”.
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Questo programma riunisce le spese di carattere generale non imputate nei precedenti programmi. 
	MISSIONE 02
	FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA


Non si riscontrano spese per i servizi inclusi in questa missione. 

	MISSIONE 03
	ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA


Programma 1 - “Polizia locale e amministrativa”.
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Rispetto all’importo assestato di €. 76.698,52, si riscontra un’economia di spesa pari a € 16.874,04, a seguito della reimputazione degli impegni relativi alla spesa del personale, oltre che a minori somme da destinare all’ente proprietario della strada per minori sanzioni derivanti dall’accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità di cui all’art. 142, comma 12-bis.
	MISSIONE 04
	ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO


Programma 1 - “Istruzione prescolastica” Programma 2 – “Altri ordini di istruzione”
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Rispetto all’importo assestato €. 65.523,09, la spesa complessivamente impegnata è stata di €. 54.791,15, in linea dunque alle necessità dei programmi amministrativi istituzionali.
Programma 2 – “Altri ordini di istruzione”
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Il servizio di trasporto scolastico e il servizio mensa sono stati affidati a ditte esterne mediante gare ad evidenza pubblica stante l’impossibilità della loro gestione diretta per le note problematiche in tema di assunzione del personale.
Servizio di trasporto scolastico
Il costo del servizio è stato ridotto a causa della chiusura delle attività scolastiche in presenza.

Si precisa che trattasi di servizio che non rientra espressamente tra quelli a domanda individuale (per i quali è prevista una contribuzione minima pari al 36%). 
Servizio di mensa scolastica

Il Comune, a partire dall’anno scolastico 2018/2019 si è assunto il carico di una quota di € 0,10 per ogni pasto fornito agli alunni con il preciso intento di attenuare la spesa a carico delle famiglie. Viene inoltre garantito il servizio anche ai soggetti in condizioni di disagio economico e sociale con l’erogazione di contributi attraverso il servizio sociale. 

Le spese relative ai pasti degli insegnanti vengono anticipate da Comune e successivamente rimborsate dal Ministero della Pubblica Istruzione. La gestione dei buoni pasto viene effettuata direttamente dalla ditta aggiudicataria del servizio.
Altri servizi

La fornitura dei libri di testo agli alunni delle scuole elementari continua ad essere a carico del bilancio comunale e quindi totalmente gratuita per le famiglie mentre quella per gli alunni delle medie e delle superiori viene parzialmente sostenuta dallo Stato e dalla Regione mediante contributi a favore delle famiglie più disagiate.

I trasferimenti per assistenza scolastica ammontano ad € 1.250,00, in conseguenza delle ridotte attività scolastiche in presenza.
	MISSIONE 05
	TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA’ CULTURALI


Programma 1 - “Valorizzazione dei beni di interesse storico” 
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Programma 2 – “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”
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La spesa complessivamente impegnata risulta di € 40.859,11, in linea con le previsioni iniziali e assestate. Sono, altresì, ricomprese le spese sostenute per l’acquisto di testi per la biblioteca, finanziate con le risorse di cui al DL 34/2020.
Per quanto concerne la Biblioteca comunale, il servizio è gestito in convenzione con il Comune di Pramaggiore che lo ha affidato all’associazione Dimensione Cultura. La quota delle spese di gestione a carico del Comune di Gruaro per l’anno 2020 è pari ad € 16.993,59. 
Il patrimonio librario e’ stato costantemente incrementato e sono state aggiornate le dotazioni strumentali e le procedure informatiche di gestione della biblioteca.

	MISSIONE 06
	POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPI LIBERO


Programma 1 “Sport e tempo libero”
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La spesa complessivamente impegnata, pari a € 31.543,08, è inferiore rispetto all’importo previsto, a causa dei minori contributi erogati alle associazioni sportive da dedicare alla realizzazione e al sostegno di attività sportive, a causa della pandemia ancora in corso.
 Programma 2” Giovani” 
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	MISSIONE 08
	ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA
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All’interno del programma sono impegnati i contributi conto interessi per costruzione, acquisto o ristrutturazione prima casa, che l’Amministrazione eroga per il sostegno alle politiche abitative.
	FUNZIONE 09
	SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE


Programma 2 “Tutela, valorizzazione e recupero ambientale”.
Programma 3 “Rifiuti”.
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La somma impegnata pari ad € 311.506,58 è pari al costo del servizio da riconoscere al soggetto gestore Asvo Spa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti.
Come già evidenziato nella parte descrittiva delle entrate i costi del servizio sono stati integralmente coperti con i proventi previsti della TARI, applicata utilizzando i criteri previsti dal nuovo metodo Arera.

Programma 4 “Servizio idrico integrato”.
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Non si riscontrano scostamenti significativi rispetto alle previsioni iniziali. La spesa riguarda gli oneri per interessi su mutui.

Programma 5 “Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione”.
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Le previsioni sono in linee rispetto agli impegni.
Programma 6 “Tutela e valorizzazione delle risorse idriche”.
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	FUNZIONE 10
	TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’


Programma 4 “ Altre modalità di trasporto”.
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Programma 5 “Viabilità e infrastrutture stradali”.
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Le previsioni assestate pari ad € 202.701,20 hanno visto minori impegni di spesa, in conseguenza della minor spesa di personale.
	MISSIONE 11
	SOCCORSO CIVILE


Programma 3 “Sistema di Protezione civile”
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Rispetto alle previsioni assestate si riscontra un’economia di € 404,31. Va rilevato che alcune spese relative al servizio (telefonia, materiali di consumo, manutenzioni, assicurazioni, stampati, ecc.), non sono incluse in quanto imputate nell’insieme dei capitoli di spesa distribuiti in altri servizi. 
	MISSIONE 12
	DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA


Programma 1” Interventi per l'infanzia e  i minori e per asili nido”
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Le somme impegnate comprendono le somme finanziate da contributi ministeriali (art. 105 DL 34/2020) per la realizzazione dei centri estivi. Le risorse pari ad € 2.370,87 finanziate dalla Regione sono state opportunamente accanotnamente nel Risultato di Amministrazione tra le quote vincolate da trasferimenti.

Programma 2 “Interventi per la disabilità”
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Programma 3 “Interventi per gli anziani”
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Programma 4,5, 7 e 8 “Interventi Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale”,   “Interventi per le famiglie”, “Interventi per il diritto alla casa”,.” Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali” e ” Cooperazione e associazionismo”
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Gli impegni di spesa sono in linea con gli stanziamenti assestati.

Sono considerati anche i trasferimenti per il fondo Solidarietà alimentare di cui OCDPC n. 658 del 29 marzo 2020 e Solidarietà alimentare di cui all’articolo 19-decies, comma 1, D.L. n. 137/2020.
	MISSIONE 13
	TUTELA ALLA SALUTE
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Le spese impegnate sono in linea rispetto alle previsioni assestate.
	MISSIONE 15
	SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE


	MISSIONE 20
	FONDI E ACCANTONAMENTI
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Non si riscontrano impegni in questa funzione proprio per la caratteristica della stessa.
All’interno sono stati previsti gli importi del Fondo di Riserva e del Fondo crediti di dubbia esigibilità, accantonato poi in sede di composizione dell’avanzo.

Il Fondo di riserva è stato stanziato in fase di previsione per € 8.542,63. In corso di gestione è stato utilizzato e reintegrato, realizzando un valore al fine anno pari a € 14.421,81. 
Nel corso dell’esercizio sono state prudenzialmente accantonate le risorse per gli incrementi contrattuali e l’indennità di fine mandato del sindaco.

Il fondo crediti di dubbia e difficile esazione è più specificamente dettagliato nella sezione a seguire.

	MISSIONE 50
	DEBITO PUBBLICO
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Il programma 2 della missione 50 riporta le spese sostenute destinate al pagamento Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari. La somma di € 111.555,00 è stata destinata all’estinzione anticipata dei mutui assunti con l’istituto di credito banca intesa, come sopra meglio descritto.
Restituzione anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo V)
Non sono stati contabilizzati movimenti di anticipazione di cassa; è dal 2015 che non si fa ricorso a tale istituto. 

Spese per conto terzi e partite di giro (Titolo VII)
Gli impegni per spese da servizi in conto terzi (Titolo VII) ammontano a complessivi € 336.065,23 e corrispondono al totale degli accertamenti nell’analogo Titolo IX dell’entrata. 

SPESE IN CONTO CAPITALE (Titolo II)

Spese in conto capitale (Titolo II)
L’importo complessivo impegnato in conto competenza è stato di € 390.885,62 e per € 91.172,59 confluite in Fpv. La spesa capitale è stata in parte finanziata con oneri, con fondo pluriennale vincolato di parte capitale, con trasferimenti e avanzo. 
Si precisa che, con i nuovi principi contabili, affinché un’opera pubblica sia inserita negli impegni di spesa è necessario che in corso d’esercizio, oltre all’approvazione del progetto definitivo e del relativo piano di finanziamento, sia almeno stata avviata la procedura di gara. E’ molto difficile che l’intera procedura di un’opera pubblica possa essere iniziare e concludersi nello stesso esercizio finanziario, pertanto sono frequenti le re-imputazioni delle voci di entrata e di spesa negli esercizi in cui le stesse sono divenute esigibili. 
Le opere realizzate e in corso di realizzazione possono essere così riassunte:
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	Opera
	Importo  impegnato in competenza
	Finanziamento

	Acquisto PC portatili per smartworking. Cap. 12620.2
	€ 512,40
	Finanziato con Avanzo di amministrazione 2019

	Acquisto pc portatili per smartworking. Cap.12620.3
	€ 2.799,90
	Finanziato con contributi Regionali 

	Acquisto attrezzature d’ufficio per l’adeguamento delle postazioni di lavoro in ordine alla normativa Covid19. Capitolo 12620.4
	€ 2.340,23
	Finanziato Avanzo corrente 

	Acquisto macchine per sanificazione Covid19 cap. 12628
	€ 1.460,34
	Finanziato Avanzo corrente

	Progettazione adeguamento sismico scuole Cap.11700.2
	€ 1.000,00
	Finanziato con oneri di urbanizzazione

	Progettazione adeguamento sismico scuole Cap.11700.12
	€ 4.000,00
	Finanziato con contributo ministeriale

	Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti Cap. 11700
	€ 1.141,92
	Finanziato in parte con oneri di urbanizzazione

	Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti Cap. 11700
	€ 6.153,68
	Finanziato con FPV

	Quota acquisto strumentazione progetto polizia locale Cap. 12623
	€ 1.194,34
	Finanziato con Avanzo corrente

	Acquisto banchi per le scuole del capoluogo Cap.12620.1
	€ 4.528,30
	Finanziato con Avanzo di amministrazione 2019

	Impianto di riqualificazione energetica scuola elementare cap. 10300.1
	€ 32.108,54
	Finanziato con oneri di urbanizzazione

	Acquisto maniglioni antipanico e lampade sicurezza per le scuole cap. 12629
	€ 9.730,68
	Finanziato con Avanzo di amministrazione 2019

	Adeguamento plessi scolastici Covid19 Cap. 11203
	€ 19.019,80
	Finanziato con Avanzo corrente

	Acquisto attrezzature aree verdi Cap.10333
	€ 2.040.21
	Finanziato con oneri di urbanizzazione

	Acquisto area “Lago Azzurro” Cap. 10107
	€ 20.000,00
	Finanziato con avanzo di Amministrazione 2019

	Restituzioni oneri concessioni edilizie cap.11880
	€ 4.025,42
	Finanziato con oneri di urbanizzazione

	Riqualificazione percorso naturalistico passerella Boladara Cap.11752.3
	€ 8.800,00
	Finanziato con oneri di urbanizzazione

	Acquisto autoveicolo per sostegno alle famiglie Covid19 cap.6888
	€ 19.899,42
	Finanziato con avanzo corrente

	Recupero ambientale Mulini di Stalis Cap. 11050
	€ 22.226,88
	Finanziato con FPV

	Recupero ambientale Mulini di Stalis Cap. 11050.1
	€ 90.556,00
	Finanziato con contributo

	Messa in sicurezza strade efficientamento energetico Cap.11890.1
	€ 42.729,28
	Finanziato con FPV

	Messa in sicurezza strade efficientamento energetico cap. 11890.2
	€ 50.000,00
	Finanziato con contributo ministeriale

	Manutenzione area verde mulini di stalis progetto interre en green IT-SI cap. 1054
	€ 24.000,00 (di cui € 19.178,56 FVP in uscita anno 2021)
	Finanziato con contributo

	Impianto illuminazione campo di calcio cap.11601
	€ 23.680,80
	Finanziato con FPV 

	Adeguamento sismico palestra cap.10201.1
	€ 88.110,07 (di cui € 71.994,03 FVP in uscita anno 2021)
	Finanziato con Avanzo di amministrazione 2019


L’EQUILIBRIO DI FINANZA PUBBLICA
I commi da 819 a 826 della Legge di Stabilità 2019 hanno sancito il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co. 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821).

La Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 3 del 14 febbraio 2019 esplica che con riferimento al pareggio di bilancio per l’anno 2018 la legge 145 del 2018 prevede:

· La conferma, per i soli enti locali, degli obblighi di monitoraggio e di certificazione del saldo non negativo dell’anno 2018, di cui ai commi da 469 a 474 dell’art. 1 della legge n. 232 del 2016 (comma 823);

· La conferma degli effetti peggiorativi, prodotti dal mancato o parziale utilizzo degli spazi finanziari acquisiti dagli enti nell’anno 2018, sul saldo non negativo al medesimo esercizio (certificazione da trasmettere entro il 31 marzo 2019, prorogato di diritto al primo aprile);

· La non applicazione, per le regioni a statuto speciale, le provincie autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, in caso di mancato rispetto del saldo non negativo per l’anno 2018, delle sanzioni di cui al comma 475 e seguenti della Legge 232 del 2016, fatta eccezione per l’ipotesi di ritardo / mancato invio della certificazione (comma 823);

· La conferma, per le regioni a statuto speciale, le provincie autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo non negativo 2017 accertato dalla Corte dei Conti successivamente all’anno seguente a quello cui la violazione si riferisce ai sensi dei commi  477 e 478 dell’articolo 1 della citata legge n. 232 del 2016 (comma 823).

Il Comune di Gruaro ha provveduto alla certificazione del pareggio di Bilancio 2018 entro i termini previsti, ossia il 26.03.2019. 

Gli enti locali a consuntivo devono conseguire un saldo di competenza W1 non negativo e tendere al rispetto degli equilibri di bilancio W” che copre anche i vincoli e gli accantonamenti, come previsto dal Dm Economia e Finanze del 01/08/2019, che individua due nuovi saldi di bilancio inseriti nel prospetto degli equilibri allegato al rendiconto.
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Secondo quanto prescritto dall’art. 1, commi 820 e 821 della l. 145/2018, gli enti territoriali si considerano in equilibrio in presenza di un “risultato di competenza dell’esercizio non negativo”. Dal prospetto degli equilibri sopra esposto si rileva che l’ente rispetta tutti e tre i nuovi equilibri, come previsto dalla vigente normativa.

Da ricordare il pronunciamento delle Sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei Conti (deliberazione 20/2019), sulla permanenza dell’obbligo in capo agli enti territoriali di rispettare il pareggio di bilancio sancito dall’art. 9, commi 1 e 1bis della Legge 243/2012, anche quale presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti. La circolare del ministero dell’economia e delle finanze n. 5/2020 considera che l’art. 9 della Legge 243/2012, in coerenza con le sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e 101/2018 deve essere rispettato dall’intero comparto a livello regionale e nazionale, anche quale presupposto per la contrazione del debito; definisce inoltre che i singoli enti tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al D. Lgs. 118/2011, così come previsto dall’art. 1, comma 821 della L. 451/2018.
Nota integrativa al rendiconto 2020
La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra:

a) i criteri di valutazione utilizzati;

b) le principali voci del conto del bilancio;

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da

contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali

proventi da essi prodotti;

Nel seguito si analizzano i singoli punti come da elencazione di cui sopra:

a) La registrazione di accertamenti ed impegni è stata fatta applicando i criteri e i principi contabili ex D.lgs 118/2011, in particolare valutando l’esigibilità delle singole poste e nel caso di variazione del criterio appena richiamato, reimputando le poste all’esercizio in cui l’esigibilità stessa si sarebbe manifestata. Con riferimento ai valori patrimoniali, si specifica che le partecipazioni societarie sono state fatte al valore nominale.

b) Nelle pagine precedenti, sono state riportate le tabelle riepilogative delle voci di entrata e spesa, riferite agli stanziamenti finali, agli accertamenti ed impegni assunti, agli incassi e ai pagamenti effettuati, nelle diverse scomposizioni del bilancio, per titoli e tipologie (lato entrata), missioni, titoli e macroaggregati lato spesa.

c) Nel corso del 2020, sono stati adottati i provvedimenti di variazione più sopra elencati.

d) Con riferimento alla scomposizione delle diverse voci del risultato di amministrazione 2020, si rimanda alle tabelle e ai paragrafi precedenti questa relazione.

e) L’ente ha provveduto a verificare l’entità dei residui con età superiore ai 5 anni e a valutarne lo stralcio;
f) L’ente nel corso del 2020 non ha fatto ricorso all’anticipazione finanziaria.

h) Si rimanda al riepilogo delle partecipazioni per l’elenco dei propri enti e organismi strumentali.

i) I dati delle società partecipate sono disponibili nel sito istituzionale – sezione Amministrazione trasparente e si richiama l’elenco descritto più sopra.

j) Si rimanda ad apposito allegato al rendiconto per gli esiti delle asseverazioni dei propri organismi partecipati. 

k) L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

l) Il Comune di Gruaro ha rilasciato una garanzia fideiussoria in favore della Banca San Biagio del Veneto Orientale, per un finanziamento di € 43.000,00, concesso all’Associazione Sportiva Dilettantistica Gruaro Sport, da rimborsare in 20 rate semestrali posticipate a decorrere dal 04.01.2011 e fino al 03.01.2021. Trattasi di finanziamento per l’esecuzione dei lavori di sostituzione della pavimentazione della palestra comunale in adempimento agli obblighi assunti dalla stessa associazione sportiva dilettantistica con la convenzione approvata dal Consiglio Comunale con delibera n. 35 in data 14.12.2012. Si precisa che l’Associazione Sportiva Dilettantistica Gruaro Sport ha effettuato i lavori di sostituzione della pavimentazione previsti dalla citata convenzione e ha sempre pagato regolarmente le rate di ammortamento del prestito concesso. Il debito residuo trova un vincolo pari a € 2.375,91 tra le quote vincolate del Risultato di Amministrazione.

m) L’elenco dei beni inventariati è stato aggiornato in sede di approvazione del nuovo conto economico e stato patrimoniale secondo i principi del d.lgs 118/2011.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità

Il nuovo principio generale della competenza finanziaria prevede che le obbligazioni giuridiche attive e passive debbano essere registrate nelle scritture contabili nell’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata, con imputazione nell’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. Tale nuovo principio scongiura la possibilità di dare copertura a spese attuali con entrate di dubbia esigibilità o che avranno effettiva realizzazione in esercizi futuri.

Per quanto riguarda più nel dettaglio le entrate l’accertamento delle stesse è effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito. Tra le entrate vi sono anche quelle di dubbia e difficile esazione (ad esempio le sanzioni per violazione al codice della strada, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, le entrate da servizi, ecc.). Per alcune di queste entrate, prima dell’entrata in vigore della nuova contabilità, l’accertamento avveniva per cassa. La contabilizzazione di tali entrate per cassa risponde al principio generale della prudenza, ma non consente di avere la corretta rappresentazione della capacità dell’Ente di riscuotere le proprie entrate e non evidenzia i reali rapporti creditori che l’ente vanta nei confronti con l’esterno. Allo scopo di contemperare i due principi, ovvero quello della prudenza da un lato, con quello della veridicità dall’altro, il principio contabile della competenza finanziaria potenziata rende obbligatorio l’utilizzo del fondo crediti di dubbia esigibilità. Si tratta, lo ricordiamo, di un accantonamento non impegnabile che serve a bilanciare quella parte di entrate che presentano un motivato rischio di non essere interamente riscosse.

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce, a consuntivo, nel risultato di amministrazione come quota accantonata. Il fondo si determina in occasione del bilancio di previsione attraverso l’individuazione delle entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia esigibilità; la scelta dell’analisi da effettuare per individuare le tipologie e/o le singole entrate sulle quali calcolare il fondo è lasciata a ciascun ente. I principi contabili specificano quali entrate non necessitano dell’accantonamento al fondo, ovvero le entrate derivanti da trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fideiussione, le entrate tributarie che, sulla scorta dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa (ad es. l’IMU ordinaria).

Per il calcolo del fondo svalutazione crediti sono stati determinati i totali dei residui alla fine dell’esercizio 2020 utilizzando il metodo ordinario, per le tipologie di entrate di cui alla tabella sottostante e sono state calcolate le medie facendo il rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. E’ stata scelta la media semplice. Una volta determinata la percentuale, all’importo dei residui attivi è stata applicata la percentuale pari al completamento a 100 delle medie suddette.

Il fondo svalutazione crediti è stato calcolato facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi sulle seguenti entrate: recupero evasione IMU/ICI, riscossione Tarsu/Tares/Tari, sanzioni per violazione al C.d.S. da ruoli e da verbali.
Come stabilito dall’allegato A/2 D.Lgs 118/2011 punto 3.3 in sede di bilancio di previsione 2020 è stato stanziato il fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità crediti per € 67.000,00. In corso dell’esercizio il Fondo crediti dubbia esigibilità ha subito un incremento pari ad € 7.500,00, per un totale di € 83.500,00; ciò in ordine al principio di prudenza considerata la pandemia ad oggi ancora in corso e gli effetti che la stessa potrebbe causare. 

Inoltre, in sede di riaccertamento ordinario dei residui 2020, si è operato sia sulle tipologie e capitoli di entrata, per i quali sono state adottate le modalità di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità previste dall’attuale normativa. In detta sede, l’Ente ha provveduto allo stralcio di crediti di difficile esigibilità per € 5.102,90, di cui per € 1.158,90 per Tari, per € 2.504,00 per Imu, per € 1.440,00 per Tasi. Detti crediti erano stati per la loro totalità accantonati a FCDE nell’anno 2019. Lo stralcio ha perciò comportato la riduzione del FCDE 2019 già accantonato dello stesso importo.
Il calcolo del FCDE 2020, adottando il metodo ordinario, dei residui attivi 2020 può così essere riepilogato, in base alla documentazione agli atti depositata, garante della copertura del FCDE calcolato secondo il metodo ordinario, utilizzando il criterio della media semplice e il coefficiente pari al 100% sul non riscosso:
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Per quanto previsto dall’Allegato A2 al D. Lgs. 118/2011, in sede di riaccertamento dei residui sono state prese in considerazione tutte le entrate di difficile e dubbia esigibilità che hanno evidenziato un residuo attivo al 31/12/2020, con esclusione delle categorie espressamente previste dal principio (trasferimenti da enti pubblici, entrate in precedenza accertate per cassa, ecc.), nonché dei residui attivi che sono stati incassati fino alla data di effettuazione del riaccertamento ordinario. I risultati ottenuti applicando il metodo previsto dal principio contabile sono stati confrontati con un dettagliato lavoro di analisi dei singoli crediti, riportato anche negli allegati alla delibera di riaccertamento ordinario dei residui. Al punto 9.1 del principio contabile dell’allegato A2 al D.Lgs. 118/2011 è previsto che “con riferimento ai crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio, sulla base della ricognizione effettuata, si procede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità accantonando a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione. […] Trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il responsabile del servizio competente alla gestione dell’entrata valuta l’opportunità di operare lo stralcio di tale credito dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione”. Infatti, secondo il principio contabile al punto 3.3, “quando un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente inesigibile, lo si elimina dalle scritture finanziarie e, per lo stesso importo del credito che si elimina, si riduce la quota accantonata nel risultato di amministrazione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità. A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui attivi è determinata la quota dell’avanzo di amministrazione del fondo crediti di dubbia esigibilità.” Sono comunque attive per i crediti stralciati la procedure coattive. Il calcolo del FCDE a seguito dello stralcio dei crediti per € € 5.102,90, come sopra descritti, è stato effettuato secondo il metodo ordinario, utilizzando la media semplice e applicando un coefficiente sul non riscosso pari al 100%. L’importo complessivo del fondo è calcolato applicando all’ammontare dei residui attivi la media dell’incidenza degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri strumenti coattivi negli ultimi cinque esercizi. L’accantonamento tiene conto dell’esigibilità di ciascun credito in relazione alla solvenza del creditore ed all’anzianità del credito, analisi che trova risconto puntuale agli atti dell’ente.

Il valore dei crediti di difficile e dubbia esazione in sede di riaccertamento dei residui ammonta ad € 767.886,73. Il Fondo crediti, calcolato secondo il metodo ordinario, con il criterio della media semplice e un coefficiente pari al 100%, ammonta ad € 560.280,73. Gli accantonamenti a FCDE nel corso dell’anno 2020 sono pari ad € 83.500,00, come sopra indicato. Il Fondo crediti accantonato nel risultato di amministrazione 2019 è pari ad € 655.993,72. In sede di Rendiconto 2020 si è ritenuto prudente, anche a causa degli effetti che la pandemia in essere potrà comportare, incrementare per € 28.393,01 il FCDE dell’anno 2020, provvedendo così ad accantonare € 767.886,73.
Il fondo crediti di dubbia esigibilità trova riscontro nella contabilità economica patrimoniale dove incide nel risultato  economico d’esercizio per l’importo accantonato, oltreché per l’importo pari al valore dei crediti stralciati. Questi ultimi infatti sono stati mantenuti nell’Attivo dello Stato Patrimoniale. 
L’accantonamento tiene conto dell’esigibilità di ciascun credito in relazione alla solvenza del creditore ed all’anzianità del credito, analisi che trova risconto puntuale agli atti dell’ente.

Il Fondo Pluriennale Vincolato

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da entrate già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi, ed è destinato a garantire la copertura degli impegni imputati agli esercizi successivi. Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate a specifica destinazione e da entrate destinate al finanziamento di investimenti. Anche in questo caso, trattandosi di un fondo, lo stesso non è impegnabile e la relativa economia a fine anno garantisce la copertura, negli anni successivi, degli impegni imputati in quegli anni. Il meccanismo del fondo pluriennale vincolato trova motivo di essere in particolare nelle spese in conto capitale, dove l’acquisizione dei mezzi finanziari precede, anche di molto, la realizzazione dell’investimento. Tuttavia possono esservi interventi anche di parte corrente finanziati con entrate

vincolate.

La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge.

Nelle situazioni come quella prospettata lo stanziamento di spesa di ciascun anno è composto dalla quota di impegno che si prevede formerà oggetto di liquidazione (spesa esigibile nell’esercizio), e di quella la cui liquidazione maturerà solo nel futuro, con poche eccezioni richiamate dalla normativa. Il legislatore ha dunque voluto evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell’accumulo progressivo dei residui attivi e passivi di incerto esito e collocazione temporale non trova spazio pertanto nella contabilità armonizzata. La soluzione attraverso il fondo pluriennale vincolato non è comunque esente da difficoltà di gestione.

I criteri adottati per la stesura del rendiconto tengono conto, sulla scorta di quanto specificato, della quota dell’originario impegno liquidabile nell’esercizio che è stata prevista nella normale posta di  bilancio delle spese mentre quella che non si è tradotta in debito esigibile nel medesimo esercizio è stata collocata nella voce delle uscite denominata fondo pluriennale vincolato. L’importo complessivo di questo fondo dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata e la spesa complessiva dell’intervento. Lo stanziamento complessivo delle voci riconducibili al fondo pluriennale vincolato in uscita indica pertanto quella parte dell’impegno originario in cui l’esecuzione dell’obbligazione passiva è stata rinviata ad esercizi successivi. Per quanto riguarda la dimensione complessiva assunta dal fondo questo importo è originato sia dai procedimenti di spesa sorti in esercizi precedenti, sia dalle previsioni di uscita riconducibili all’attuale bilancio. La somma delle due distinte quote indica il valore complessivo del fondo pluriennale al 31.12 di ciascun esercizio. Il fondo pluriennale vincolato è soggetto alla medesima suddivisione adottata per il bilancio ufficiale, con la riclassificazione degli interventi tra parte corrente e parte investimenti, in modo da conservare la stessa destinazione che era stata attribuita dall’originario finanziamento. Questa distinzione riguarda sia il fondo stanziato in entrata che quello stanziato in spesa, il quale a sua volta è suddiviso tra i vari programmi in cui si articola il bilancio.
Al 01/01/2020 il Comune di Gruaro ha un Fondo Pluriennale Vincolato in entrata pari a € 152.659,68 suddiviso in: parte corrente € 56.897,29 e parte conto capitale € 95.762,39. Il Fondo Pluriennale Vincolato 2019 è stato infatti riportato in entrata nel Bilancio di Previsione 2020/2022. In corso esercizio 2020, in particolare con le Determinazioni n. 254 e 255 del Responsabile Finanziario e con Deliberazione di riaccertamento dei residui, è stato determinato il Fondo Pluriennale al 31/12/2020 in € 145.631,98, di cui per € 54.459,39 riferito a parte corrente (composto esclusivamente per premialità e trattamento accessorio reimputato su anno successivo, come previsto dal principio contabile della contabilità) e a parte in conto capitale per € 91.172,59 (alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti accertate).

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE DEGLI ENTI IN CONTABILITA’ FINANZIARIA.

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato dal D.lgs 126/2014,  prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di:

1. predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione;

2. consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione);

3. permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società;

4. predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi;

5. consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse;

6. conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche.

Per quanto concerne la contabilità economico patrimoniale, l’art. 57, comma 2 ter, del DL 124/2019 consente agli enti, con riferimento all’art. 232 del Tuel, con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, di non tenere tale contabilità. L’art. 232 del tuel prescrive comunque di allegare al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre redatta secondo lo schema di cui all’allegato 10 al D. Lgs. 118/2011 e con le modalità semplificate definite dall’allegato A al decreto Mef del 11 novembre 2019. Questo al fine di agevolare l’elaborazione della situazione patrimoniale 2020, per la quale Arconet ha messo a disposizione degli enti un file che consente lo sviluppo della rendicontazione in modalità semplificata.
L’Ente ha comunque provveduto a predisporre la contabilità patrimoniale e economica con le modalità ordinarie, senza adottare la citata modalità semplificata.
Sembra opportuno dare evidenza che il raggiungimento delle finalità dell’allegato 4/3 al D.Lgs. 118/2011, possa trovare solidità e consolidamento esclusivamente in un’ottica di medio periodo. Il percorso di adozione di un sistema di contabilità integrato, infatti, si articola nell’implementazione e nella rimodulazione delle procedure di rilevazione contabile. Per questo motivo, si ribadisce che lo svolgersi di detto percorso non possa esclusivamente ricondursi a mero adempimento, bensì ad un progressivo e attento conseguimento dello stesso, realizzabile in una visione di medio termine.

L’Ente, come previsto dalla vigente normativa, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 09.04.2018, per propria competenza, ha approvato la riclassificazione dello stato patrimoniale e aggiornamento dell’inventario al 31/12/2016 secondo i principi di cui al D.Lgs. 118/2011 per gli enti con popolazione inferiore a 5000 abitanti,  demandando l’approvazione della stessa al Consiglio comunale con Deliberazione precedente all’approvazione del Rendiconto dall’anno 2017. Nella stessa sede è stato definito il patrimonio netto dell’Ente, allineato ai valori dell’inventario e dunque delle immobilizzazioni. Per questa attività, vista la scarsità di risorse umane a disposizione, si è ritenuto necessario appoggiarsi ad una ditta esterna, di comprovata esperienza.

L’attività di ricognizione straordinaria del patrimonio, e la conseguente rideterminazione del valore del patrimonio ha tenuto conto dei seguenti criteri, enunciati nell’allegato 4/3 del D.lgs 118/2011, al quale si rimanda vista l’articolata e complessa consistenza dei principi richiamati.
Dall’anno 2017 l’Ente approva Conto Economico e Stato Patrimoniale in sede di approvazione di Rendiconto finanziario.

Il conto economico
Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di competenza economica.  Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi e proventi. Per quanto inerente i criteri adottati per le operazioni di contabilizzazione, si rimanda a citato allegato 4/3 del D.lgs 118/2011.

Il risultato dell’esercizio 2020, come evidente dal prospetto predisposto e allegato, è pari a Euro 252.976,48. 
	Voce
	Descrizione
	Importo

	A
	Componenti positivi della gestione
	2.460.573,82

	B
	Componenti negativi della gestione
	2.059.526,00

	A-B
	Risultato della gestione operativa
	401.047,82

	C
	Risultato della gestione finanziaria
	-44.436,15

	D
	Risultato delle rettifiche dell’attività finanziaria
	0,00

	E
	Risultato della gestione straordinaria
	-72.556,79

	A-B+C+D+E
	Risultato prima delle imposte
	284.054,88

	
	Imposte
	31.078,40

	
	Risultato d’esercizio
	252.976,48


La gestione operativa chiude con un risultato positivo pari ad € 401.047,82, nel rispetto dei principi contabili finanziari che prevedono l’iscrizione delle entrate al lordo di quelle di dubbia e difficile esigibilità. Il fondo crediti di dubbia esigibilità trova riscontro nella contabilità economica patrimoniale dove incide nel risultato  economico d’esercizio per l’importo accantonato, oltreché per l’importo pari al valore dei crediti stralciati. Questi ultimi infatti sono stati mantenuti nell’Attivo dello Stato Patrimoniale. 
La gestione finanziaria riporta un saldo negativo, dovuto agli interessi passivi.

La gestione straordinaria produce un risultato negativo per € 72.556,79.
Le imposte ammontano ad € 31.078,40.

Lo stato patrimoniale
Lo stato patrimoniale nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività (per quanto relativo ai criteri di classificazione valutazione degli elementi attivi e passivi del patrimonio, si rimanda all’ allegato 4/3 del D.lgs 118/2011). Il fondo di dotazione risulta essere negativo per € 293.820,62, ma migliorativo rispetto all’esercizio 2019, vista anche la destinazione dell’utile del 2019 alla riduzione del fondo stesso, adottata in sede di approvazione del Rendiconto 2019. Le riserve da permessi a costruire sono pari ad € 34.494,36 e si compongono di oneri da permessi a costruire non utilizzati. Le altre riserve indisponibili rappresentano la contabilizzazione delle partecipazioni dell’ente in base al metodo del patrimonio netto. Nell’esercizio successivo, a seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione, gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto hanno determinato una specifica riserva al patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio.
 L’esempio 14 dell’allegato 4/3 del principio contabile, invita il Consiglio a valutare le cause di tale squilibrio patrimoniale e valutare se quest’ultimo sia determinato da un disavanzo finanziario che non garantisca la formazione di risultati economici in grado, in tempi ragionevoli, di ripianare il deficit patrimoniale. Considerato che la consistenza negativa del fondo di dotazione manifestata in applicazione dei principi contabili appena enunciati, non deriva da una perdita economica o da disavanzo finanziario, al fine di ripianarla, si propone la destinazione delle riserve disponibili, nonché del risultato economico derivante da esercizi precedenti e del risultato economico dell’esercizio a tal fine. Si propone, inoltre, al fine di valutarne attentamente le cause e di ripianarne in tempi ragionevoli, una ricognizione straordinaria del patrimonio dell’Ente.
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